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Carissimi,  
 
abbiamo ascoltato questo versetto che ci informa su una decisione esistenziale, definitiva, assoluta, 
che, secondo il racconto di San Luca, Gesù un giorno ha preso riguardo al suo destino umano, al suo 
desiderio di dare la vita per noi. 
 
Ricordiamo che Gesù è morto in croce per dare a noi la possibilità di vivere una vita piena. 
 
Ricordiamo a noi stessi che Gesù sapeva benissimo che, andando a Gerusalemme, sarebbe stato 
ucciso; per tre volte l’ha detto ai suoi intimi, ai suoi apostoli. 
 
San Luca, però, vuole sottolineare questo fatto psicologico spirituale, particolare – è solo lui che 
sottolinea questa dimensione: mentre stavano compiendosi i giorni – ecco, mentre si avvicinava l’ora 
fatidica – Gesù prese la ferma decisione: si autodeterminò, prese la risoluzione definitiva che 
avrebbe offerto la sua vita per noi a qualsiasi prezzo. 
 
Ecco, a parte evidentemente l’aspetto che riguarda l’esistenza di Gesù, che manifesta il suo 
straordinario amore per noi, io vorrei sottolineare in questo momento questo atteggiamento 
psicologico, che dovrebbe anche essere fatto proprio da parte di ogni credente. 
 
Anche noi dovremmo prendere la ferma risoluzione, non dico di voler morire, ma, quanto 
meno, di voler essere suoi discepoli, di voler essere come Lui ci vuole; la decisione di voler 
vivere come credenti autentici mettendo in pratica il Vangelo di Dio. 
 
Ecco, finché non prendiamo questa ferma risoluzione, sarà più difficile per noi essere suoi amici, 
suoi seguaci; ma, sarà ancora più difficile superare le tentazioni e le debolezze, perché cercheremo 
ogni tanto di assecondarle… 
 
Se, invece, noi riuscissimo a dire: da oggi in avanti voglio vivere solo per Gesù, voglio vivere solo 
in funzione della mia salvezza, voglio vivere solo in funzione del regno di Dio, devo cercare di 
orientare tutto quello che faccio a quest’obiettivo, forse sarebbe più facile camminare, forse ci 
risparmieremmo tante tribolazioni, tanti sbandamenti, rimandi e insuccessi. 
 
Allora, carissimi, preghiamo insieme il Signore che ci dia il coraggio, la forza, l’audacia, la capacità 
di abbandonarci a questa decisione: voglio fare tutto quello che mi è possibile per il regno di Dio; 
voglio vivere la mia giornata cercando di crescere nella comunione con Dio. 
 
Signore, con la tua misericordia e con la tua benevolenza aiutaci in questo progetto e compi in noi la 
tua opera di salvezza. 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


